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DECRETO N. 52 DEL 19.5.2014 

Prot. n. 12089 

 

Oggetto: Protocollo d’intesa ai sensi dell’art. 15 della L. 7 agosto 1990, n. 241, per la 
definizione di obiettivi e condizioni generali di sviluppo e l’attuazione dei relativi 
programmi nel Sulcis – Iglesiente. Nomina del delegato a presiedere il Coordinamento 
regionale. 

Visti  lo Statuto Speciale per la Sardegna e le relative norme di attuazione; 

Vista  la legge regionale 7 gennaio 1977, n. 1, e successive modificazioni ed integrazioni, 

che detta norme sull'organizzazione amministrativa della Regione sarda e sulle 

competenze della Giunta, della Presidenza e degli Assessorati regionali”; 

Visto il Protocollo d’intesa ai sensi dell’art. 15 della L. 7 agosto 1990, n. 241, sottoscritto in 

data 13 settembre 2012, tra la Regione, il Ministero dello Sviluppo economico, il 

Ministero del Lavoro e delle Politiche sociali, il Ministero per la Coesione territoriale, la 

Provincia di Carbonia Iglesias e i Comuni del Sulcis – Iglesiente; 

Vista la deliberazione della Giunta regionale, n. 50/62 del 21 dicembre 2012, con la quale, a 

seguito della sottoscrizione del suddetto Protocollo d’intesa, è stata disposta la 

costituzione di un coordinamento interno tra la Regione e gli Enti pubblici territoriali, 

nonché di un gruppo ristretto di tale coordinamento regionale che possa fungere da 

punto di riferimento e di raccordo con le strutture del Governo nazionale individuate  

per l’attuazione degli interventi previsti;  

Vista altresì, la medesima deliberazione che dispone che il citato coordinamento, nonché il 

relativo gruppo ristretto sia presieduto dal Presidente della Regione o da un suo 

delegato;  

Ritenuto di dover procedere alla nomina del predetto delegato, il quale, a titolo gratuito, 

presiederà i suddetti organismi, li convocherà e ne coordinerà i lavori, integrandone la 

composizione, laddove necessario e come previsto dalla richiamata deliberazione 

della Giunta regionale n. 50/62 del 2012;  

 Ritenuto  di individuare il suddetto delegato del Presidente della Regione nella persona del dott. 

ing. Salvatore Cherchi, nato a Banari il 15 novembre 1950, in virtù dell’esperienza e 
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delle competenze dal medesimo maturate e del carattere fiduciario della delega avente 

natura eminentemente politica;     

Ritenuto di dover provvedere in proposito; 

D E C R E T A 

Art. 1 Il dott. ing. Salvatore Cherchi, nato a Banari il 15 novembre 1950 è delegato a presiedere, 

in sostituzione del Presidente della Regione, il Coordinamento interno regionale e il Gruppo 

ristretto di tale coordinamento regionale, istituito con deliberazione della Giunta regionale n. 

50/62 del 21 dicembre 2012.  

Art. 2 Il dott. Cherchi, in qualità di delegato del Presidente, potrà convocare i suddetti organismi, 

coordinarne i lavori e integrarne la composizione, laddove necessario e come previsto dalla 

deliberazione della Giunta regionale n. 50/62 del 2012. Nell’esercizio delle sue attività si 

avvarrà della collaborazione della segreteria operativa di cui alla deliberazione della Giunta 

regionale n. 50/62 del 2012. 

Art. 3 L'attività del delegato del Presidente ha come obiettivo essenziale l'attuazione del Piano 

Sulcis di cui al Protocollo d'Intesa richiamato nelle premesse. A tal fine il  delegato del 

Presidente assume le  iniziative necessarie per il conseguimento dell'obiettivo dandone 

puntuale comunicazione allo stesso Presidente. 

Art. 4 Le attività sopra indicate sono svolte dal delegato del Presidente a titolo gratuito, fatto salvo 

il solo rimborso delle spese effettivamente sostenute e rendicontate secondo le modalità 

previste per i dirigenti dell’Amministrazione regionale, a valere sulle risorse del Fondo di 

Sviluppo e Coesione 2007-2013 stanziate per l’attuazione del Piano Sulcis.  

Il presente decreto sarà pubblicato per estratto sul Bollettino Ufficiale della Regione Sarda e sul sito 

internet istituzionale. 

Cagliari, lì 19.5.2014 

Il Presidente 

F.to Francesco Pigliaru 
 

 
 
 
 


